




IL DIRIGENTE

PREMESSO:

a) che l’art. 208 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. disciplina le procedure per l’autorizzazione unica per gli
impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti;

b) che  le  procedure  amministrative  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  unica  per  gli  impianti  di
smaltimento e recupero di rifiuti di cui all’art. 208 e segg., sono regolamentate dalla D.G.R. n.
81/2015 modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 386/2016, ulteriormente rettificata ed integrata
con D.G.R. n. 8 del 15/01/2019;

c) che l’art. 227 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. prevede che “restano ferme le disposizioni speciali,
nazionali e comunitarie relative alle altre tipologie di rifiuti” tra le quali quelle per i veicoli fuori uso
(direttiva 200/53/CE e D.Lgs 209/2003);

d) che il D.Lgs 119/2020, in attuazione della direttiva UE 2000/53 CE relativa ai veicoli fuori uso ha
apportato modifiche al D.Lgs 209/2003;

e) che  con  D.D.  n.113  del  06/12/2016  è  stata  rinnovata  l’autorizzazione  all’esercizio  –  fino  al
25/10/2021 – del Centro di raccolta e trattamento veicoli fuori uso – Ditta: Demolizione Ecologica
di ***OMISSIS*** *, con sede legale ed impianto in Forino (AV) alla via Annunziata n. 1;

f) che con  D.D.  n.  64 del  04/06/2019  è  stata  approvata  la  modifica  non  sostanziale  costituita
dall’inserimento nel ciclo di lavorazione dell’attività di raccolta e trattamento di vagoni ferroviari
classificati con codice CER 160104*, destinando 80 m2 del centro per la relativa messa in riserva;

g) che con D.D. n. 60 del 22/05/2020 è stato approvato il progetto di adeguamento alle linee guida
antincendio ai sensi della DGR n. 223/2019, con riduzione di capacità di stoccaggio istantaneo;

h) che con decreto n. 123 del 30/09/2021 è stata approvata istanza di rinnovo dell’autorizzazione
( scadenza al 16/09/2030) con modifica non sostanziale dell’impianto de quo, con cui è stato
autorizzato uno stoccaggio massimo in ogni momento di veicoli fuori uso (codice EER 160104*)
di  tipo  M1,N1 prima del  trattamento  pari  a  83 unità,  con  la  possibilità  di  stoccaggio  di  una
carrozza ferroviaria pari a 10 autoveicoli in meno, nonché 11 Ton di rifiuti derivanti da pezzi usati
provenienti da esercenti attività di autoriparazione, ed uno stoccaggio massimo in ogni momento
di veicoli bonificati (codice EER 160106) di veicoli di tipo M1,N1 pari a 194 unità;

i) con nota pec del 20/02/2023, acquisita agli atti in pari data al prot. n. 90877, successivamente
integrata con due note pec del 29/03/2023 e del 31/03/2023, acquisite agli atti rispettivamente in
data 30/03/2023 e 03/04/2023 al prot.n. 171642 e prot. n. 177220, la Ditta Demolizione Ecologica
di ***OMISSIS*** * ha presentato istanza di variante non sostanziale dell’impianto di che trattasi
consistente  nella  rinuncia  alla  possibilità  di  stoccaggio  della  carrozza  ferroviaria  (pari  a  10
autoveicoli  in meno) e nella possibilità di stoccare in ingresso, in compensazione, ulteriori 10
veicoli fuori uso aventi codice EER 160104*; 

RILEVATO che l’istanza di modifica non sostanziale, trasmessa con nota pec del 20/02/2023, acquisita
agli atti in pari data al prot. n. 90877, successivamente integrata con due note pec del 29/03/2023 e del
31/03/2023, acquisite agli atti rispettivamente in data 30/03/2023 e 03/04/2023 al prot.n. 171642 e prot.
n.  177220,  si  compone,  ai  sensi  della  DGRC  n.  8/2019,  della  seguente  documentazione
tecnico/amministrativa:

 istanza in bollo ;
 relazione tecnica asseverata, a firma di tecnico abilitato ing. ***OMISSIS*** **;
 elaborati grafici con rappresentazione dello stato di fatto e della variante di progetto;
 allegato 1-c (scheda di inquadramento urbanistico aggiornata);
 allegato 1-b dich rappresentante legale;
 allegato 1-b dich responsabile tecnico dell’impianto;
 allegato 1-b iscr ;
 ricevuta di pagamento delle spese istruttorie sulla piattaforma pago PA;



PRESO ATTO: che per i suddetti interventi la Ditta ha prodotto relazione tecnica asseverata a cura di
tecnico  abilitato  contenente,  tra  l’altro,  la  dichiarazione  che  “…l’impianto  di  autodemolizione  è  al
momento sostanzialmente idoneo a recepire la modifica non sostanziale proposta…” e che la stessa:

 non determina una variazione del ciclo produttivo con modifica delle operazioni di smaltimento o di
recupero rispetto a quelle già autorizzate, così come definite dagli allegati B e C della parte IV del
D.lgs 152/2006;

 non determina nessun incremento significativo delle emissioni in atmosfera;

 non determina un aggravio del rischio incendio rispetto a quanto precedentemente autorizzato ai
sensi di DPR 151/2011, DGR 223/2019 e al progetto approvato dai Vigili del Fuoco di Avellino;

 non determina un aggravio delle condizioni di tutela della salute e di sicurezza dei lavoratori sui
luoghi di lavoro rispetto alle norme di cui al D.Lgs. 81/2008;

 non determina variazioni significative relativamente alle emissioni fonometriche; 

 non determina variazioni qualitative e/o quantitative relativamente agli scarichi delle acque reflue
di  cui  all’art.  124 del  D.Lgs.  152/06 e  ss.mm.ii.,  autorizzati  con D.D.  n.  66 del  22/06/2016 e
ss.mm.ii.;

RITENUTO,  di  poter  procedere  all’approvazione  della  modifica  non  sostanziale  del  centro  di
raccolta e trattamento veicoli fuori uso, con sede legale ed impianto in Forino (AV) alla via Annunziata n.
1,  gestito  dalla  Ditta  Demolizione  Ecologica  di  Mandile  Aniello,  consistente  nella  rinuncia  alla
possibilità  di  stoccaggio  della  carrozza  ferroviaria  (pari  a  10  autoveicoli  in  meno)  e  nella
possibilità di stoccare in ingresso, in compensazione, ulteriori 10 veicoli fuori uso di tipo M1,N1,
aventi  codice EER 160104*,  il  che  determina  una capacità  di  stoccaggio  finale  istantanea  in
ingresso  totale di 83 veicoli M1,N1 (EER 160104*), nonché 11 Ton di rifiuti derivanti da pezzi usati
provenienti da esercenti attività di autoriparazione, ed uno stoccaggio massimo in ogni momento
di veicoli bonificati (codice EER 160106) di veicoli di tipo M1,N1 pari a 194 unità;

VISTI:
-la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;
-il  D.Lgs. n 152 del 03/04/2006 e s.m.i; 
-il D.Lgs 209/2003;
-la DGRC n. 8/2019;
-il D.D. n. 123 del 30/09/2021;
-il D.D. n. 38 del 24/03/2022;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento Dott. Gerardo Malanga e delle
risultanze  e  degli  atti  tutti  richiamati  nelle  premesse,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,
nonché della espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento con
prot. n. 179568 del 03/04/2023 (alla quale sono anche allegate le dichiarazioni, rese da questi e dal
sottoscrittore del presente provvedimento – dalle quali si prende atto - di assenza di conflitto d’interessi,
anche potenziale, per il presente procedimento);

D E C R E T A

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di:  

1. PRENDERE ATTO E AUTORIZZARE, conformemente alle risultanze istruttorie, l’istanza di variante
non sostanziale sopra descritta e prodotta dalla Ditta Demolizione Ecologica di ***OMISSIS*** *, ai
sensi dell’art. 208 e 227 del D.Lgs 152/06, del centro di raccolta e trattamento veicoli fuori uso sito in
Forino  (AV)  alla  via  Annunziata  n.  1,  autorizzato  all’esercizio  con  D.D  n.  123  del
30/09/2021,consistente nella rinuncia alla possibilità di stoccaggio della carrozza ferroviaria
(pari a 10 autoveicoli in meno) e nella possibilità di stoccare in ingresso, in compensazione,



ulteriori 10 veicoli fuori uso di tipo M1,N1, aventi codice EER 160104*, il che determina una
capacità di stoccaggio finale istantanea in ingresso  totale di 83 veicoli M1,N1 (EER 160104*),
nonché  11  Ton  di  rifiuti  derivanti  da  pezzi  usati  provenienti  da  esercenti  attività  di
autoriparazione, ed uno stoccaggio massimo in ogni momento di veicoli  bonificati (codice
EER 160106) di veicoli di tipo M1,N1 pari a 194 unità;

2. PRECISARE; 

A- che i  rifiuti  che possono derivare dal  trattamento  dei  veicoli  fuori  uso sono quelli  di  seguito
elencati ciascuno contraddistinto con la rispettiva codifica EER e le rispettive attività:

ERR DESCRIZIONE ATTIVITA’

13.01.09* Oli minerali per circuiti idraulici clorurati R13
13.01.10* Oli minerali per circuiti idraulici non clorurati R13
13.01.11* Oli sintetici per circuiti idraulici R13
13.01.12* Oli sintetici per circuiti idraulici facilmente biodegradabili R13
13.01.13* Altri oli per circuiti idraulici R13
13.02.05* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati R13
13.02.06* Scarti di olio per motori, ingranaggi e lubrificazione. R13
13.02.07* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile R13
13.02.08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione R13
13.05.06* Oli prodotti dalla separazione olio/acqua R13
13.05.07* Acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua R13
13.07.03* Altri carburanti (comprese le miscele) R13
13.08.02* Altre emulsioni R13

15.02.02*
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati altrimenti)
stracci, indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose

R13

16.01.03 Pneumatici fuori uso R13
16.01.04* Veicoli fuori uso R4 - R13
16.01.06 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi nè altre componenti pericolose R13
16.01.07* Filtri olio R13
16.01.08* Componenti contenenti mercurio R13
16.01.09* Componenti contenenti PCB R13
16.01.10* Componenti esplosivi (ad esempio “air bag”) R13
16.01.12 Pastiglie per freni diverse da quelle di cui al codice CER 16.01.11* R13
16.01.13* Liquidi per freni R13
16.01.14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose R13
16.01.15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui al codice CER 16.01.14 R13
16.01.16 Serbatoi per gas liquido R13
16.01.17 Metalli ferrosi R13
16.01.18 Metalli non ferrosi R13
16.01.19 Plastica R13
16.01.20 Vetro R13

16.01.21*
Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da
16.01.07 a 16.01.11, 16.01.13 e 16.01.14 R13

16.01.22 Componenti non specificati altrimenti R13
16.01.99 Rifiuti non specificati altrimenti R13
16.02.11* Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi HCFC, HFC R13
16.02.14 Apparecchiature fuori uso diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a

160213
R13

16.02.16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui
alla voce 160215

R13

16.05.04* Gas in contenitori a pressione (compresi gli  halon) contenenti sostanze
pericolose

R13



16.06.01* Batterie al piombo R13
16.06.02* Batterie al nichel/cadmio R13
16.06.04 Batterie alcaline (tranne 16.06.03*) R13
16.06.05 Altre Batterie ed accumulatori R13

16.08.01
Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, palladio, iridio o 
platino (tranne codice CER 16.08.07)

R13

16.08.03
Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli 
di transizione, non specificati altrimenti

R13

16.08.04
Catalizzatori esauriti da cracking catalitico fluido (tranne 16.08.07)

R13

16.08.07*
Catalizzatori esauriti contenenti sostanze pericolose

R13

19.10.03*
Fluff- frazione leggera e polvere contenenti sostanze pericolose

R13

19.10.04
Fluff- frazione leggera e polveri diversi di quelli di cui alla voce 09.10.03

R13

B- che  la  presente  autorizzazione  viene  rilasciata  sulla  base  del  progetto,  comprensivo  delle
integrazioni  e  precisazioni  prodotte  nell'iter  procedimentale,  composto  dai  seguenti  principali
elaborati che sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e che vengono
pubblicati in uno ad esso:

 Allegato 1- relazione tecnica a firma dell’ ing. ***OMISSIS*** ***

  Allegato 2 - planimetria relativa all’’attuale lay-out dell’impianto (stato di fatto);

 Allegato  3  - planimetria  relativa  al  lay-out  dell’impianto  a  seguito  delle  modifiche
approvate con il presente provvedimento (stato di progetto);

3. PRECISARE altresì che:

 l’organizzazione del centro di raccolta e trattamento veicoli fuori uso è disciplinato dal D.Lgs n.
209  del   24/06/2003,  come  modificato  dal  D.Lgs  n.119  del  03/09/2020,  entrato  in  vigore  il
27/09/2020 e dalla DGR  n. 8 del 15/01/2019, Allegato 1, Parte settima, punto 7.3- Impianti di
Autodemolizione;

 l’autorizzazione è assentita ai soli fini del rispetto delle leggi in materia di tutela dell’ambiente
dall’inquinamento, fatti salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni, concessioni, nulla osta o
quant’altro necessario previsti dalla legge per il caso di specie, ivi compresa la disciplina di cui al
D.P.R. 151/2011 in materia di antincendio, se del caso;

 nel caso di inosservanza delle prescrizioni e degli obblighi previsti  e richiamati nella presente
autorizzazione,  si  applicheranno,  a  seconda  della  gravità  dell’infrazione  e  salvo  che  il  caso
costituisca reato,  le norme sanzionatorie oppure si  procederà all’irrogazione delle rispondenti
sanzioni amministrative previste dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

 va rispettata  la  tempistica  stabilita  nell’ art.  185-bis  del  D.Lgs 152/2006 e s.m.i.  in  merito  al
deposito temporaneo dei rifiuti;

 non vanno effettuate operazioni di ossitaglio;

 il  processo  di  neutralizzazione  e/o  di  commercializzazione  degli  aerbags  va  espletato
conformemente a quanto disposto dal D.M. n. 101 del 01/07/2016;

 è necessario dotarsi  di  apposito registro per  le  annotazioni  delle  eventuali  fessurazioni  della
pavimentazione industriale;



4.  CONFERMARE  ogni  altra  condizione,  prescrizione  e/o  divieto  impartiti  con  i  precitati  Decreti
autorizzativi n. 123 del 30/09/2021, D.D. n. 60 del 22/05/2020, D.D. n. 64 del 04/06/2019, D.D. n.113 del
06/12/2016  non  in  contrasto  con  la  presente  autorizzazione, ivi  compresa  la  scadenza
dell’autorizzazione fissata al 16/09/2030; 

5.  DARE ATTO che:

a.  il  titolare  della  Ditta “Demolizione  Ecologica”  di  ***OMISSIS***  *  è  responsabile  di  quanto
dichiarato nell’istanza;

b.  l'eventuale modifica (amministratore,  sede legale dell’impianto,  ecc) dovrà essere comunicata
tempestivamente a questa U.O.D.;

6. FAR PRESENTE che:

-  avverso il  presente  Provvedimento,  nei  rispettivi  termini  di  sessanta  e  centoventi  giorni  dalla  sua
notifica, nei modi e nelle forme previste, è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato;

- la presente autorizzazione sarà nulla qualora la richiesta di comunicazione antimafia dovesse dare
esito positivo;

7.  NOTIFICARE, il presente atto alla Ditta “Demolizione Ecologica” di ***OMISSIS*** * con sede legale
in Forino (AV), via Annunziata, 1;

8.  TRASMETTERNE copia del presente provvedimento al Comune di Forino (AV), alla Provincia di
Avellino, all’A.R.P.A.C. Dipartimento di Avellino, all’A.S.L AV, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco
di Avellino, alla U.O.D. 50.17.02 Osservatori Ambientali, Documentazione Ambientale, Coordinamento e
controllo autorizzazioni ambientali  regionali, al  PRA di Avellino,  al  PRA di Salerno,  all’ATO Rifiuti  di
Avellino, all’Albo Gestori Ambientali;

9.  DISPORRE  la pubblicazione integrale del presente provvedimento nell’apposita sezione “Casa di
Vetro” dell’Amministrazione Trasparente del sito web regionale.

                                                                              
                                                                                              -  Dott. Antonello Barretta -


